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Stupro
di Piacenza
Una taglia
su aggressori
Il movimento diritti civili
chiede al ministro
dell’Interno, Giorgio
Napolitano, di mettere una
taglia sullo stupratore di
Piacenza ed i suoi amici
complici. «Occorre
intervenire con ogni mezzo
per smascherare ed
arrestare il vigliacco
stupratore di Piacenza e i
suoi amici complici -dichiara
il coordinatore del
movimento Franco Corbelli-
anche con una taglia. Lo
Stato stimoli chiunque sa a
parlare, a collaborare, a
vincere paure e diffidenze.
Lo faccia anche pagando
questa collaborazione».
Intanto, la Procura della
Repubblica di Piacenza ha
mandato il fascicolo al gip.
Lo ha detto il procuratore
Alberto Grassi, parlando
con i giornalisti in merito all‘
inchiesta giudiziaria,
condotta dal pm Claudio
Mazza, assente in questi
giorni dalla città, sullo
stupro in strada di cui è
rimasta vittima una 17enne.
Grassi ha aggiunto di non
poter rispondere alla
domanda se la Procura ha
formulato richieste d‘
arresto. A quanto si è
appreso, l‘ imputazione
viene contestata al gruppo
secondo la nuova legge del
’96 sulla violenza sessuale,
che prevede una pena da 5 a
10 anni di reclusione. Ma in
questo caso ci sono le
aggravanti della minore età
della vittima e il fatto della
«partecipazione non
diretta, ma emotiva», degli
altri alla violenza compiuta
da uno di loro.
Materialmente lo stupro è
stato compiuto da uno, ma
gli altri tre lo hanno incitato,
e questo configurerebbe la
violenza sessuale di gruppo,
con una pena che - in questa
ipotesi - passerebbe dai 6 ai
12 anni. Grassi ha precisato
che non ci sono elementi
che colleghino questa
vicenda alle sei violenze
compiute negli anni scorsi
tra la bassa Lombardia e il
piacentino dalla «banda
degli incappucciati», che
furono poi arrestati.

Promessi interessi altissimi, migliaia di persone truffate. Il titolare arrestato il 28 marzo

Come a Valona, tutta Niscemi
strozzata da una finanziaria
Il bottino accumulato dalla «Fincapital Holding Srl» ammonterebbe a non meno di 50 miliardi.
Il «banchiere», Franco Carrubba, pagava interessi con assegni a vuoto. Il sindaco teme incidenti.

Il ministro respinge le accuse di cedimenti

Mafia e «41 bis»
Flick: nessuna modifica
e stiamo indagando
sulle disapplicazioni

DALL’INVIATO

NISCEMI (Caltanissetta). Come han-
nofattogli albanesidiValonaafidar-
si dei “signori” delle finanziarie con-
segnandogli tutti i loro risparmi in
cambiodifaraonicieimprobabilitas-
sid’interesse?ANiscemilosannopu-
re le pietre, perchè qui 800 cittadini -
braccianti, contadini,artigiani,com-
mercianti, impiegati; ma anche fior
di professionisti e perfino un poli-
ziotto e uno studente universitario -
hanno consegnato tutti i loro rispar-
mi al signor Franco Carrubba fonda-
tore della Fincapital Holding Srl, re-
golarmente costituita presso notaio
di Niscemi con un capitale intera-
mente versato di 20 milioni. Il “ban-
chiere” di Niscemi controlla il 70 per
cento, il rimanente 30, sei milioni, è
di Maria Concetta Massa, sua legitti-
maconsorte.Aquantoammontanoi
depositi?Lestimepiùprudentiparla-
no di almeno 50 miliardi ma c’è chi
giura su molto di più. Gli 800 che
hanno versato contano ognuno una
famiglia.Migliaiadipersone,quindi.
Praticamente l’intero paese, dove vi-
vonomenodi30milaanime.

Quando a Niscemi s’è sparsa la vo-
ce dei miracoli di Carrubba, 32 anni
interamente vissuti in paese, lagente
ha cominciato a fare la fila dietro il
suo ufficio. Epoichè la sededellaFin-
capital (un computer e tre segretarie,
senza stipendio da ottobre) è di fron-
tealBancoAmbrosianoepochedeci-
ne di metri più in là del Banco di Sici-
lia, è stato anche facile: le casseforti
delle 2 banche si svuotavano e, qual-
cheminutodopo,quelladiCarrubba
e moglie si riempiva. Lui, gentile e
rassicurante, rilasciava un bel “certi-
ficato di partecipazione”, durata cin-
que anni, con cui chi depositava di-
ventava automaticamente “associa-
to all’intera attività della Fincapital”.
E il tasso d’interesse? Il massimo di
duttilità, Carrubba decideva magna-
nimamentedi volta involta secondo
le pretese di chi versava e con la sua
grande generosità. Ufficialmente gli
interessi venivano pagati ogni sei
mesi. Ma grazie a quei tassi altissimi
”gli associati” preferivano lasciar lì i
quattrini per aumentare il capitale.
Insomma, quasi nessuno ha visto
una lira dopo aver versato tutti i pro-
pri risparmiche, sullacarta,cresceva-
noavistad’occhio.

Luciano Alma dimostra molto più
dei suoi 70anni. È piccolo, secco, an-
nerito dal sole e dalla fatica dei brac-

cianti. Scoppia apiangeree racconta:
«Miamoglieavevail tumorealfegato
e lo sapeva che dovevamorire.Allora
abbiamo preso i nostri 12 milioni,
quelli del funerale, e li abbiamo por-
tati aCarrubba.Luicihadetto“appe-
na li volete sono qui”. Certo, con
quella cifra bassa non ci poteva dare
più del 13 per cento.MiamoglieGra-
zia è morta e io mi sono dovuto far
prestare i soldi per seppellirla. Sono
disperato. Bisogna impiccarlo». «Io -
lointerrompeGiuseppeMilitello-gli
hodato56milionierotti.Tuttoquel-
lo che avevo. Ho lavorato 25 anni
nelleserre,ciavevapromessoil15per
cento. Alla mia banca gli avevo detto
che dovevo comprarmi una casa. Mi
hanno detto: “Signor Militello lei e
suamogliesieteanziani.Nonvicom-
prateniente,lasciateliquiisoldi”.Ma
io, duro, ho preso tutto. Non abbia-
mopiùuna lira».Haavutouninfarto
il signor Militello, coi suoi 68 anni
nelle serre non ci potrà entrare più a
lavorare. Salvatore Grillo, braccian-
te, ci ha rimesso 149 milioni: «Miei e
di mio figlio. Tutta la vita, un sacrifi-
cio dietro l’altro, una lira accanto al-
l’altra. Parlavano in piazza, c’erano i
manifesti che sarebbe nata una nuo-
va banca. Ci sono andato a parlare
prima con Carrubba, volevo garan-
zie. Lui mi ha detto che aveva la co-
pertura della Bnl e che anche la guar-
dia di Finanza aveva controllato i
suoi conti senza nulla da ridire. Sono
andatoalMontedeiPaschiealBanco
diSicilia,perchèisoldilitenevamoin
due conti divisi. Quando sono anda-
toaritirareiprimiinteressi-continua
Grillo-glihodettocheil16percento
era troppo poco e non ero contento.
”E che è un problema?”, mi ha rispo-
sto e ha aumentato al 19. Quando s’è
sparsa la voce del guaio sono andato.
Ho aspettato ore e lui mi ha detto di
stare tranquillo.Dovevo comprare la
farina per campare la famiglia?Miha
allungato 300mila lire e m’ha detto
di tornare. Il giorno dopo l’hanno ar-
restato». Salvatore Altamore, artigia-
no, ha dato600 milioni. Carmela Ni-
cito, 80; è ricoverata in ospedale e i
medici le hanno detto che se non si
caccia dalla testa quel chiodo dei sol-
di perduti morirà di dispiacere. C’è
giàmorto, invece,uncontadinoilcui
nome circola di bocca in bocca:
l’hannotrovato incampagnaavvele-
nato. Suicidio, dicono tutti, perchè
era stato “punziddiato”, come dico-
no a Niscemi in dialetto. Non ha ret-
to:perisoldieperlavergogna.

Quando s’è saputo dei primi asse-
gni a vuoto con cui Carrubba pagava
gli interessi, ilsuoufficioèstatopreso
d’assalto. Centinaia di persone e
chiedere indietro i risparmidiunavi-
ta. Urli, svenimenti, minacce. In
piazza s’è formata una fila lunghissi-
ma. Le tensioni stavano per degene-
rare. Qualcuno ha chiamato la poli-
zia ed è arrivata anche la finanza che
ha sequestrato tutti i documenti. Il
venerdì santo Carruba è finito inma-
nette, accusato di una lunga sfilza di
reati. Carrubba aveva proprio preso i
soldi di tutti. Anche il nonno France-
sco “Ciccio” Carrubba, 84 anni, che
pure faceva una gran pubblicità a
quel nipote col suo stesso nome, ca-
pace di moltiplicare i soldi come Cri-
sto aveva fatto coi pesci, avrebbe sot-
toscrittoeperduto-giuranoinpaese-
alcune decine di milioni. Chi ha par-
lato a Carrubba dopo l’arresto lo de-
scrivesicurodipoterrestituirefinoal-
l’ultima lira, interessi compresi. Uni-
co problema: gli diano il tempo per
disincagliareisoldi.

Enza Rando, avvocata e vicesinda-
ca di Niscemi, è preoccupata. Fatti i
conti i suoi 19 clienti fanno in tutto
tre miliardi di risparmio bruciato.
Chissà se li rivedranno almeno in
parte?«Icommercianti -dice-cihan-
no detto chec’èuncalodel50/60per
cento nelle vendite. Soprattutto su
vestiario e beni non immediatamen-
te necessari. Le spese che fai se hai la
certezza di aver da parte un gruzzolo
che ti copregli imprevisiti».L’econo-
miadiNiscemièinginocchio,idepo-
siti delle banche prosciugati. Si parla
con insistenza di più di un medico;
ognuno di loro avrebbe versato oltre
un miliardo e 300milioni. Il sindaco
Salvatore Liardo teme che l’accumu-
lo delle tensioni possa degenerare.
«C’erano decine di vecchiette che
avevano messo da parte i soldi per
comprare la cappella mortuaria. Era
tutto bloccato da venti anni e loro
aspettavano. Ora che abbiamo risol-
toilproblemanonhannopiùisoldie
sonodisperate». Indecineedecinedi
famiglia si sono aperti conflitti aspri.
Litigie e rancori traconiugi e parenti:
chi ha consigliato di portare i soldi a
Carruba?«Nonsonoancorascoppia-
ti incidenti - dicono in comune - sol-
tanto perchè nontuttihannoancora
capito che quei quattrini non li ve-
dranno mai più...». Proprio come a
Valona.

Aldo Varano

Panico a Seattle per un folle ROMA. «Nessunamodificanormati-
va è stata proposta o attuata da me o
dalministerodellaGiustizia sull’arti-
colo 41 bis dell’Ordinamento peni-
tenziario», ha fatto sapere ieri, in un
comunicato stampa, il guardasigilli
Flick. «Devo tuttavia tornare a ricor-
dare - continua la nota - che sull’am-
ministrazione penitenziaria incom-
be l’obbligo di adottare le misure re-
strittive rispetto al normale regime
penitenziario, nei limiti e secondo
l’interpretazione dettata dalla Corte
costituzionale, nonché secondo la
giurisprudenza della magistratura di
sorveglianza».«Quest’ultima-prose-
gue il ministro - in alcuni casi e nelle
ultime settimane ha disposto la par-
ziale disapplicazione delle modalità
del41bisancheneiconfrontididete-
nuti ai quali erano già state estese le
misure disposte dal provvedimento
amministrativodel4febbraioscorso.
Ben consapevole che il 41 bis costi-
tuisce uno strumento fondamentale
per contrastare il permanere di colle-
gamenti con la criminalità organiz-
zata anche durante la detenzione -
impartendo ordini per l’esecuzione
di nuovi crimini, mantenendo rap-
porti gerarchici e intimidatori nei
confronti di altri detenuti e verso l’e-
sterno - ho immediatamente ripro-
posto, in forma più completa e siste-
matica rispetto a un disegno di legge
dellapassata legislatura, lecosiddette
videoconferenze nel processo pena-
le.Ciòperevitareil ‘turismogiudizia-
rio’ degli imputati di criminalità or-
ganizzata,chepregiudical’isolamen-
to verso l’esterno oltre a comportare
unnotevoleallungamentodei tempi
processuali,conilrischiodifardecor-
rere i termini di custodia cautelare
quando non sia già intervenuta una
condanna definitiva. Quel disegno
di legge evita anche la competenza
’itinerante’ proprio in materia di re-
clami sull’articolo 41 bis, ma non è
ancora stato discusso dalla commis-
sione Giustizia della Camera dei de-
putati». «Hocomunquechiestoal se-
natore Ayala - rosegue Flick - di di-
sporre una approfondita verifica sul-
le concrete modalità applicative del
41 bis nei confronti di ciascuno degli
oltre400detenutiattualmentesotto-
posti al regime restrittivo, in ognuno
degli undici Istituti penitenziari in
cuisononormalmenteospitati,non-
ché in relazione alle modalità osser-
vate in occasione dei trasferimenti
temporaneiinaltriIstituti,alfinedel-
lapartecipazioneaidibattimenti».

Una spada
da Samurai
e minacciava
la strage

Un uomo armato con una
spada da Samurai ha
tenuto in scacco la polizia
per dieci ore a Seattle,
prima di essere catturato
con l’aiuto di potenti getti
d’acqua. L’uomo aveva
seminato il panico in un
affollato mercatino e la
polizia, nel tentativo di
arrivare ad una

conclusione incruenta, lo aveva assediato cercando di
convincerlo ad arrendersi in modo pacifico e «raffreddandolo»
con dei ventilatori. La conclusione è giunta quando il getto dei
potenti idranti ha fatto perdere l’equilibrio al folle, mentre
veniva immobilizzato con una scala ed infine disarmato.


